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GRUPPO DEL VANGELO 
Martedì 7, alle ore 21, lettura e commento dei 
testi dell’eucaristia domenicale. In patronato. 
 

GIOVANI COPPIE 
Venerdì 10, il gruppo si ritrova con le consuete 
modalità. Alle 19.30 con la pizza assieme e alle 
21 per l’incontro. Per informazioni si può chiede-
re a Davide e Patrizia o in parrocchia. 
 

SCUOLA MATERNA 
Le famiglie dei bambini che frequentano il nido 
o la materna, sabato 11 e domenica 12, passe-
ranno insieme il fine settimana nella casa di co-
munità a Lentiai. 
 

PRIME COMUNIONI 
Domenica 12 nell’eucaristia delle ore 9.30 un 
secondo gruppo di bambini, per la prima volta 
mangeranno il pane che verrà spezzato anche 
per loro. 
 

MARCO CE’ 
Domenica 12 ricorre il quinto anniversario del suo ingresso nella casa del Padre. Ricor-
deremo il nostro Patriarca nell’eucaristia delle ore 11. 
 

GR.EST. 
Si sta cominciando ad organizzare le tre settimane di giugno per i bambini e i ragazzi 
di attività e gioco in patronato. Chiediamo la collaborazione di qualche adulto per le 
varie esigenze della giornata( pulizie, sala mensa ecc ). Chi volesse donare anche sola-
mente un ora, avvisi in parrocchia. 
 

CONCERTO 
Il Coro dell’Annunziata festeggia i 25 anni di attività e vi invita ad un concerto sabato 
11 maggio alle ore 16, presso la chiesa parrocchiale dell’Annunziata al Villaggio Lagu-
na. Con la partecipazione della corale  “Amici in coro”. Ingresso libero. 
 

CENTRI ESTIVI  
Nel mese di luglio la scuola dell’Infanzia S. Antonio apre il servizio di centro estivo per i 
bambini dai 3 ai 6 anni. Per informazioni ed iscrizioni la segreteria è aperta dal 12 mag-
gio al mattino del lunedì e mercoledì dalle 8.30 alle 9.30.  

Diario di comunità …                … nella Chiesa. 
hanno ricevuto il sacramento del Battesimo:                                            Anita De Faveri;  

Francesca Loayza Cosaro; Sofia Biolo 

… Sposi. 
Hanno celebrato il loro matrimonio:                 Micol Colombera e Pierantonio Fiorente 

 5 MAGGIO 2019            N° XXXV 

Signore, 
quasi tre anni fa  
abbiamo incominciato il percorso  
che oggi porta questi bimbi ad incontrarti per la prima volta  
nel pane che hai spezzato per noi. 
Eravamo impreparate, indecise.  
Soprattutto ci sentivamo inadeguate, 
eppure tu, ci hai guidato e domenica dopo domenica,  
le tue parole sono entrate nei loro cuori. 
Aiutali a mantenerli puri e aperti 
alle meraviglie che tu sei capace di fare. 
Preservali dal male, fortificali nella fede  
e il tuo pane sia per loro nutrimento e sostegno. 
Sappiano che in ogni istante tu sarai loro vicino  
e non li abbandonerai mai,  
nemmeno quando, ormai adulti,  
attraverseranno i momenti bui della loro vita.                   Le catechiste 

Domenica 5 III^ DI PASQUA     At 5,27-32.40-41   Sal 29   Ap 5,11-14   Gv 21,1-19. 

Lunedì 6 At 6,8-15   Sal 118   Gv 6,22-29. 

Martedì 7 At 7,51-8,1   Sal 30   Gv 6,30-35. 

Mercoledì 8 At 8,1-8   Sal 65   Gv 6,35-40. 

Giovedì 9 At 8,26-40   Sal 65   Gv 6,44-51. 

Venerdì 10 At 9,1-20   Sal 116   Gv 6,52-59. 

Sabato 11 At 9,31-42   Sal 115   Gv 6,60-69. 

Domenica 12  IV^ DI PASQUA      At 13,14.43-52   Sal 99   Ap 7,9.14b-17   Gv 10,27-30 

III^ SETTIMANA  

DI PASQUA  

http://www.lachiesa.it/calendario/Detailed/20190505.shtml


In questa domenica un primo gruppo di bambini del terzo anno del ca-
techesi di Iniziazione cristiana celebra la prima comunione. Ecco i loro nomi per unirci alla loro gioia 

Zinato Matteo 

Ciscutti  Samuel 

Maistrello Leonardo 

Carniato Andrea 

De Rossi Stella 

 

Giacomello Zoey 

Vidal Gaia 

Crivellari Veronica 

Calzavara Lorenzo 

Cairns Sandra 

Rossato Sofia 

Amakiri Queen 

Calzavara Alessio 

Sorbara Nicolò 

ane spezzato p 

Domenica 
7 aprile i bambini del secondo anno della cate-
chesi di Iniziazione cristiana hanno vissuto per la 
prima volta il sacramento della Riconciliazione. 
Abbiamo raccolto i loro pensieri  e dei  genitori. 
 

Domenica mi sono emozionata tanto ho preso 
l’impegno di non far arrabbiare la mamma e di 
aiutarla con la sorellina.                                Sofia 
 

Prima avevo paura, poi durante l’incontro con il 
parroco mi è passato tutto e sono stata felice di 
aver fatto questa bella esperienza: la mia prima 
Confessione.                                           Melissa 
 

Grazie a tutte voi per come avete organizzato il 
tutto e a don Massimo per aver pensato di far 
vivere in un modo così attento anche questo 
momento del percorso dei nostri bambini.Sandra 
 

Momenti davvero unici: grandi emozioni domeni-
ca, grazie a tutti, alle catechiste e anche a don 
Massimo e a tutti coloro che hanno organizzato. 
Una prima confessione da ricordare.     Adriana 
 

Domenica 7 Aprile ho capito che i nostri cuccioli 
stanno crescendo. Hanno raggiunto una tappa 
importante … ma la cosa più bella che ho notato 
è che Virginia (ma sicuramente tutti) ha sintonia 
e fiducia con voi che l'avete accompagnata in 

questo percorso. Grazie di cuore.       Marianna 
 

Orgoglio è la parola che mi viene in mente quan-
do penso ai bambini e alla loro Festa del Perdo-
no. Penso a sabato mattina quando hanno incon-
trato don Massimo, a domenica mattina durante 
l’Eucarestia e a domenica pomeriggio nel mo-
mento delle confessioni. 
Orgoglio nei loro confronti, fierezza nell’averli 
visti compiere un cammino, protagonisti di un 
piccolo-grande cambiamento in loro sfociato 
nell’indossare la veste bianca. Tanti i racconti, le 
cose strane, le persone incontrare durante il per-
corso di gruppo, i pensieri e le conversazioni 
attorno alla parola Perdono per renderla vicina a 
loro, comprensibile e quasi quotidiana. Il lampa-
dario rotto, le bastonate alla gallina, il braccialetto 
della compagna, le litigate con i fratelli e sorelle, i 
guai in bagno ... 
Queste e tante altre sono le storie che i bambini 
ci hanno regalato e che ci hanno permesso di 
rendere loro la Festa del Perdono. Poi l’agitazio-
ne, le domande dell’ultimo minuto, le parole che 
non venivano in mente, la nonna che non arriva-
va, il bisogno di coccole e rassicurazioni e le 
lacrime…Tutto questo è il regalo che loro ci han-
no fatto. Grazie bambini. 

Alessandra 

a festa del perdono l 

La Pasqua rappresenta per noi 
un momento molto importante. Quest’anno abbiamo deciso di proporre a scuo-
la qualcosa di alternativo, un percorso con le tappe dell’Esodo, dal roveto ar-
dente al passaggio nel Mar Rosso. Questo percorso è stato fatto dai genitori 
accompagnati dai loro bambini; come insegnanti è stato bello vedere le famiglie 
e i bambini coinvolti attivamente nelle varie tappe, per poi alla fine scambiarci 
gli auguri di una felice Pasqua. Per noi è stata un’esperienza positiva, che me-
rita di essere riproposta.                                                                                                       Le maestre 

na pasqua speciale all’asilo u 
 

Vedi che tua figlia va al nido volentieri, ti racconta delle maestre e dei suoi com-
pagni, tu sei serena e contenta di portarla al nido S. Antonio… ma che faranno 
mai di così divertente e colorato (basta vedere i vestiti!) ??? Il 16 aprile c’è stata 
la festa di Pasqua e lì ho capito: dopo un momento iniziale insieme divisi in 4 
gruppi, ogni genitore con il suo bimbo, abbiamo vissuto il cammino dell’Esodo in 
4 tappe; accompagnati dai nostri bimbi, abbiamo attraversato il Mar Rosso e il 
deserto ogni ambiente della scuola era una tappa della fuga degli ebrei dall’Egitto 

e la scenografia era stata fatta dai nostri bimbi assieme alle maestre! È stato molto emozionante 
essere presa per mano dalla mia scricciola, ed essere accompagnata in questo cammino pasquale… 
in questo cammino che in realtà è la nostra vita. Una bella esperienza e…un’ottima merenda finale!! 

         Tiziana  
 

Ciao a tutti!! Sono Romina mamma di Matilde, ormai sono tanti anni che faccio "parte" di quest'asilo. 
Dovrei essere abituata alle emozioni che si provano assistendo alle recite … ma quest'anno per Pa-
squa è stato diverso!! Tutti noi siamo stati coinvolti in questo percorso che, rappresentava la storia 
della Pasqua!!! Abbiamo chiuso gli occhi per farci guidare dai nostri bimbi, abbiamo condiviso il pane, 
abbiamo incollato dei piccoli pezzi di carta che rappresentavano il roveto e tante cose ancora!! Ho 
capito che è ancora più bello chiudere gli occhi e fidarsi dei nostri figli e farci "raccontare" (con tutta 
la loro semplicità) le storie da loro. Grazie di cuore maestre e Cristina!!                                  Romina 

Nell’ultimo Consiglio di Comunità ci è stata offerta, da parte di don Massi-
mo, una riflessione su cosa significa essere una chiesa in uscita, come ci chiede Papa Francesco, su 
l futuro della parrocchia. Qui ne condividiamo con tutti al prima parte 

Vivere l’avventura della fede, sia nella sua dimensione personale che comunitaria, non può mai ridur-
si ad una semplice conservazione dell’esistente, ma è sempre esperienza di responsabilità verso 
una trasmissione, una testimonianza, un annuncio, a cui il Signore ci chiama. 
Su questo tema, la società nella quale vive il cristiano oggi, pone, una sfida che nasce da alcune 
consapevolezze.  
La prima è che il cristianesimo oggi non è più capace come in passato, di generare tessuto sociale. 
Detto in altri termini, l’uomo della strada ha escluso il cristianesimo come ingrediente interessante da 
usare per dare senso alla propria vita. E sotto gli occhi di tutti una certa difficoltà da parte della chie-
sa di generare legami sociali e questo in parte per una colpa propria interna, e d’altra, perché quello 
che chiede chi si affaccia alla comunità cristiana, è una risposta a proprie esigenze o bisogni. Ad una 
offerta di relazioni da parte della Chiesa si chiedono invece solo servizi e prestazioni. 
Una seconda consapevolezza è quella di un certo ritardo della Chiesa rispetto ai tempi in cui vivia-
mo. Il paradigma umanitario ad esempio, che la chiesa annuncia, viene percepito come vecchio e 
superato, perché l’esigenza prioritaria della società contemporanea è quella della sicurezza. 
Una terza consapevolezza, che nasce da quanto detto, è la necessità, come afferma spesso il ve-
scovo di Roma, di molto discernimento da parte dei cristiani per saper cosa fare in questo contesto, 
in questa società. Un discernimento che prima di tutto vinca la tentazione di stare fermi, e in secondo 
luogo recuperi non l’”io” singolo, ma il “soggetto collegiale” inserito in una comunità, dentro la vita 
quotidiana. 
Assumere oggi, la sfida dell’annuncio del Vangelo, deve anche tener conto di un “furto” che si è rea-
lizzato. Parole come salvezza, senso, futuro, che da sempre facevano parte del linguaggio delle 
comunità cristiane, oggi è stato fatto proprio da altri soggetti,  ed in primis, dalle grandi aziende delle 
telefonia e dei computer, che hanno grande presa su i nostri giovani. 
Diventa decisivo per la chiesa, provare a recuperare la capacità di una sua dimensione simbolica. 
Simbolismo che è sinonimo di scambio e di legame.                                                           (continua) 

empo di sfida t 


